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Il Barone MIRKO ZETA, ambasciatore dci Pontevedro

a Parigi

VALENCIENNE, sua titoglie

li Conte DANILO DANILOWITSH, Segretario d’amba

sciata - tenente di cavalleria

ANNA GLAVARI

CAMILLO Df ROSSILLON

Il Viscoute CASCADA

RAUL Dl SA{NT BRIOCHE

BOGDANOWITSCI-l, Console del Pontevedro

STLVIANA, sua moglie

KROMOW, Consigliere dell’ambasciata

()I.G A, Sua moglie -

PRITSCHITSCH, Colonnello in pensione addetto militare

d’ ambasciata

[‘RASKOWIA, sua moglie

NJEGUS, Cancelliere dell’ambasciata

l.OLÒ

DODÒ

{oU-Jou
Grisettes

VROU-FROU

CLO-CLÒ

MARGOT

Un domestico

Parigini e Pontevedrini - Giocolieri - Suonatori - Servi

La scena è a Parigi: primo atto nelle sale dett’ambasciata

Pontetedrina; secondo e terzo atto nel palazzo di Anna

CIa turi.
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Orali sala, i:l foidi iii:, lillale si aprono altre doe File splen lila—
‘llcte illu:liinale- A si:dtra la porta priicipl. A destra snl davanti.
1:1-i specie di gatti ctln appartlll, al quale si accede per alcoli gridini,

iii etti si_trillo lilla scggnl:t a sdr.iiti, dei iav:,liati clca:llilissi:lii, ecc, Dalla
parte cile dfl verso la sal:l il gabilicilti elliusli di In crtiaa’:iti. lii

alte Ilareti, ritratti a grittlcaa ttilttrat del Sovran_t e delta So—

vr:Illa dei Pitirlevedi lI lei etIsillIlle llazlItIiale.

N.1

CASCA DA

Mie sigu ore, mei signori,
lo ritengo che & dover
Far al tiosti” ospite onore
Orator, non san, i ver
Ma vo’ espri m er brevemen te
Quanto ognuno ha nella mente:
Oggi ìI llaron — 5’ & sorpassato
]‘ri plice evviva — a lui faccìaln

CORO

Viva tre volte il Baron Zeta
Tre volte viva a lui gridiam

zErA

Se questa festa piace a voi
N’ ha doppio giubilo il mio cut’r
Ne godo qual pad roìi di casa
Ed anche quale ambasci ator.
Per divertirvi solamente
Qui non vi intesi (i’ invitar:
Ma del Re nostro il natalizio
lo volli insieme festeggiar I...

Rappresentante
per procura

Del bel suolo Pontevedrin,
• Per me ei fa degna Hgiira

• Sovra il suolo Parigi n
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CORO VALENCIENNE

Rappresun tan te per procura Ah tacete !... pietù

Del bel suolo Pontevedrin, Sapete ben che ciò — tidir non vo’

Per lui fa degna figura
Sovra il suolo l’arigin 1.

lo sono una donna onesta
E il matrimonio rispetto

N. 2 Non vo’ più perder fa testa
l’cr nulla a un simi I giochetto I

VALENCIENNE

Venite !... Qui alcun non v’ b f bello, in principio, si, C vero

CAMILLO
Ma, poi, va finire in tempesta
E voi, ben sapete, lo spero,

Nessun teli b più (li m’ I Ch’ io sono una donna onesta

VALENCIENNE
Io posso so) perdervi

Cose assai serie v ho da dir... -

01 nulla acquistare
CAMILLO E,... (lunq ne, un tal gioco

Ed io sola una parola E meglio troncare

VALENCIENNE Troncbiam I tronchjam!

Zitto ... sapete,.., non la voglio udii l’rudenza abbiani

C:AM1LU I Scherzar col fuoco non conviene

Sapete giù (lUCI cli’ io direi... Ei può scoppiar,
-

-

E cli vampar
Ma... tuttavia dirlo vorrei !... . -

Prima che accorgersi posslam
VALENCIENNE Il fuoco & traditor I — ogn un lo sa

Perch& vi tormentate, amico mio? E clii a vegliar... — sempre non sta,

Noi dobbiamo finirla Vittima stia, — abbi-ucerà I

CAMILLO
Or tu sul fuoco hai da vegliar!

1 mina ?.., CAMILLO

VALENCTENNE ri.

Si.., io voglio darvi moglie Che onesta, signora, VOI siat

CAMILLO Ahim&, in ciò dubbio non v’ & I

Dar moglie a ne ?... ciò mai non avverrà Però, anche voi ben sapete

Aìii , sol te — soltanto te Clic adesso, ad un sordo N1Iltte
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Se <luci che bramai 11011 avrò,
Di cuor per voi non niuiterù
Canuta sarà la mia testa,
F voi sarete sempre... onesta I

Di nulla ho paura
Sò tutto sfida r
Ma a voi non potro,
Giinhi1lai rinunciar

VA LENC I EN N i:

Tronchiam ! tronchiam I ecc., ecc.

CAMILLO

Non troncherà I
Non troncherà I
Dov’ & solo il ti mor
Non v’ & d’ amor felicità I...
Pereh & I à no o v’ è an or
Ouaticjo aiiior dice cc tronch iarn i

Il suo poter rinnega al br I
Perch& I’ amor, quel ver,
1)1 nulla sa temer I...

N. a

AN N A

Oh! Signori miei?...

CA SCADA

Steli a dai vi vidi fui gori I.

ANNA

Troppa cortesia?...

CASCADA

E fra le maggiori...

ANNA

Basta? Non più! Non più I...

5. BRIOCHE

Quando vi contempliam, ci estasTamo

ANNA

Ma basta !... Orsù smettete!
Con tanta cortesia,
Signori miei, davver mi confondete

CORO

No... giusto è il nostro omaggio,
O bella fra le belle
E fra le... stelle!

ANNA

Io (li Parigi non ho ancor
Le usanze apprese...
E l’arti sue tutte finor
Non ho comprese...

Rimasta son Pontevedrina!...
Cile ci volete far?...
Se fossi già una Parigina
Mi saprei regolar I....

Con me gentili, davver,
Questi signori son?
Oppur io debbo temer
Lo sieno... ai miei mi]ion ?...

Oh! Oh? Oh?

Non fate: Oh! Oh!
(a questo si avverò’
i_e vedoveile piacciono assai!
Ma se son riccii e,.,. ailor
I1iacciciii() fl ttitti (iippiù aliccir

g lA \‘FDOVA AT.LF.( IRA -

ATTO PRIMO

CORO

ANNA



CASCADA e 5. BRIOCHE

Ah, voi ci offendete
Se creder potete

Clic solo amiarn l’or!

CORO

Nessun può negar
Che vedova ricca
I-la doppio vibri

ANN A

Ma senza danaro
Valore non ha!...
Questa è la verità

CORO

Continuate! ... Via! Dite pur su!
E qual veri Là v’& di ppi ù?

ANNA

Nel l’un te v ed ro non tisi a m
Le dame corteggiai-...
E scortesia ri teniam
Le. dame molestar...

Clic se talun l’osasse far,
c;oin’ora fate voi,
A Il ora ogn ti n .. coni pi’en d e già
Lo scopo che egli ha!

Più non voglio cortesie!
Sono tutte ipocrisie!
Si!... SÌ! ...Si!... Sì!... SìL
Esse per me non han valor
lempo sprecato, miei signor

CORO

\T0 parlindo così, Signora in ia
I) estate una magg ore si m pati a!

(:ASCAD.\ E IIRLOCEIL:

Nit[ila iilzioil! Nessuna ipocrisia
Lo, già, loli lo potrei
Sgorgano ogiior dal coor
I cali i detti miei!

N. 4

DANILO

pati.ia, il giorno, ognor mi dài
(ìia troppe noie e troppi guai
l’erinetti al men, la notte, sia
Un’ altra.., diplomazia

(;ià un’ ora dopo il mezzodì
AI In O scrittoio io sono li
l’oicliè nessun può star (lavver
Allo scrittoio un giorno inter

(J ti ando un rapporto io devo fai-,
)lihl go tutti a lavorar

E conferenze non vo’ aver
I )iploinazia è sul tacer

l’cr far di carta ecoiioni a,
Si ailliliticchian gli atti presso a me:
E asciutta & ognor la penna mia
Come le mie saccocce,... aliiin&

I )opo d’ aver sgobbato ìI (lì
Giusto è la sera di riposar I...
L’ igiene stossa vuoi così
Ed è l’igiene da osservar

\T da Maxiin al or,
Assiduo avventor
Sto col le clon ne, là,
in grande intimità

O LA VEDOVA ALLFGRA
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CURO

?‘on v’e l° ipocrisia, ecc. ecc.



[.oIò, 1)odò, Jciuiciti,
Cloclò, Margot, Friiiifriiii...

la cara P1tr1a mia
Dimenticai- liii fan

liello Champagne si stura
Si... t’ancanetgia un p0’

F poi carezze e baci...

E (Jue] che seguii- può

Joujou, Dodò, 1_olo,
Fi-o o fi—o ti, Ma i-go t, CI’ i’ I
Mi fan presto obliar
La cara patria mia

N. 5

CAMILLO poi V.\1.ENCIENNI

Si... è una donna onesta!
Si... e una (lolina onesta

Si.,. è una donna onesta!
Perchè è una donna onesta?
l3ah I... è una donna onesta!
Ah !... è una donna onesta.

l’tu uno sciocco, si

E perchè mai così
Col fuoco io giocai?
E dire che neppure io... Io toccai
E, prima di toccai-Io mi scottai
Che biutto all’ar
E l’incappar
In ti na donna onesta
Sì, essere si può donna onesta
Soltanto.., col marito:
Ma, col pi’op rio amante,
Essere onesta... è inaudito!
Percli&, (jui, la cosa è lesta!

i\1 ‘mii i tu, opp O l’C a o?

Più sol

Invece... piagnistei

Ah pietà! non vo’ udii- ciò!
Tu dolor sempre mi dài!
Giuro in eterno che sarai,
Come ora sei,
L’amai- mio!
Ma, o Dio, tal richiesta...
No, mio bene,

Non conviene1
Oh, che tormento è una donna.., onesta!

v.\LENC’JVNNI:

lÀ esser soli in due
Quei due not sarem!

CAMILLO

Oh! questo, sì, mi va!...

vALENCWNNF:

Esser seduti insiem...

F: allnr?
CAMILLO

ATTO PRiMO i3

Ebben?

E poi?

CAMiLLO

VA LENCIENN E

Un boudoir piccin

CAMiLLO

VALENCIEN NE

E di penombra pien.

CAMILlO

i;

\‘ALENCIENNE

Tenendoci per man...

CAMTLLO
Pe rchè?
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VALENCIENN[:

Per un incanto e dolce arcan

CAMILLo
C lì a r o a n t

VALENCIENNE E CAMILLO

Quell’è l’incanto cieli’ intimità
li mondo inter scom pare allo r
L’anima tutta assorta sta I

Il mondo siete voi! ‘ ci dice il cor
I ‘eccato

CAMILLo

Ma qual piacer, a ben pensar,
Solo la vita a noi può dar?
Là dove son chiassi e frastuon,
O dove cheti si può star?
La sola gioia, a ben pensar,
E quella che ci attenderà
Di casa nostra al focolar!
Felicità soltanto è là!

E poi?

Il.

CAMILLO

VALENCIENNI;

Per ambi ciò non va!

Eh, già!
CAMILLO

VALENCIENNE

Voi rinunciate già?

Che far?
CAMILLO)

Ma noi in due siarn,
E dunque disc utiarn

CAMILLO

Oh! rinuriciar, no, no! A.hi mò

VALENCIENNE E CAMILLO

‘]‘al’ è l’incanto dell’intimità:
Suppor che il mondo non esista più
Del nostro incanto questa è la virtù!
11 mondo intero noi saremo allor!

N. 6

I SIGNORI

Sceglierà ogni dama il cavalier!
O Signora, oso sperar
Clic sceglier inc si degneià
Questo giro sia per me!
Io vi chieggo questo almen
Io felice sarò app i en
Se sceglierete me!

AN N A

l’ci inc non disapprovo

Quello che qui si usa;...
Ma ne sono con fusa i..
Nessuno oflender vo,.

l•’ per ora ,...sk— d cr6 ! -.

son dell’altre (Lime nei saloni

DAN ILO

\la nessuna di loi ha i suoi inilìoni

I.

ATTO PRiMO 15

r
VALENCIENNI:

Sogno soltanto è il nostro

CAMII.I.O

Ma un sogno così bello!

VALENCIENNI:

F: soltanto illusion!

Mera supposizionI

VALENCIENNF:
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ANNA
I SIGNORI

Un giro... Un sol
Un giro st 110 i

DA NT LO

Piovre sono, in fede mia!
Ma saprò f’wI i andar via!
Or la tattica s’i iii ione
Di una pronta diversione!.,.

CASCAD4\

Nessun d ispi Lire il III I arco va
Di quello, che a un ballo può (lar,
Tal voi ta un a bel i a signora
Che a noi, par non voglia badar

SAINT BRIOCHE

La donna per esse felice,
All’uomo vuoI esser egualI..
Or eccone una elettrice:..
Ha il voto;., e non se ne vai I,,.

Pur agitiamo..
CASC.\DA

P ropagan d iani o...

ENTRAMBI

Signora, il mio programma eccovi qui...

CASCADA

Votate per Cascada!...

SA1NT I3RIOCHE

\‘otate per Saint Brioche I...

ENTRAM Bl

lo so! io merito!... Dite di si

GLI ALTRI SIGNORI

Non votate per Cascada!
Non votate per Saint Brioche!

Per me votate!... Dite si

Politica è questa, o Signori...
Ed io vi son molto osti!
Vi perde il carattere dell’uomo
La donna ogni grazia gentil

Ma, pur, se il mio voto volete,...
Se flire non posso astensione..,
Ebbene, farò l’elezione!
Il mio dover compirò!

...coli’agitarsi
CA SSC A D A

SAINT I3RTOCHE

..,propagandando

ANNA

Le vostre idee mi sono note già...
Però sono dubbiosa
Riguardo al candidato
Che il voto mio si meriterà

TUTTI I SIGNORI

Deh! per me votate!
Deh! per me votate!
Nessun Io merita... d ippi Li di me

ANNA

M signori miei,
Tutti con me, dunque, baliar volete?...
Ebben... sia! Pronta son!...

SIGNORE

L’elezione!.., I’ eiezion

DA NILO

Giungo proprio al punto buon
Venite, orsù; sirene della danza,
E nel valzer ci aggirate I..
Dolce tu e n te...

fr



Strisciate I..
E il bel piedin
Un poco alzate
E il valzer
Proprio divin
Venite, orsù, sirene della danza I
D’ impazienti ballerini
ma schiera qui vedete

T’RIMA SIGNORA

Signor mio, se mi volete...

DANILO

Come il gaio maggio lior
Sa vestir di bei color,
Così il ballo sa far
Le melodie sbocciar
Dei violini incantevole è il suon
Come voce di cara illusion
Presto, allor, presto sii
Perché torna mai più
Quest’ ora (li gioventù I

LE ALTRE SIGNURE

Mio signo non tardiam più

ANNA e (0IW DI SIGNORI

Venite; orsù, sirene della danza,...
E nel valzer ci aggirate I
Dolcemente strisciate I
E il bel piedin
Un poco alzate
I il valzer
Proprio divin
Così va bene, sì, brave sirene I
E cantate nel danzare
Colle voci liete e eh iare
E il corpo in abbandon
Ondeggi al suon

CORO d SIGNORE

Ai dolci suoni noi ci abbandon iainu,
Che più bella, — fan la vita
Dolcemente.., strisciamo
Divin valzer, rapisci
EI bel piedin
Un poco alziam
Leggiere ora voliam
(3 incanto ain in aliato r
Del suon, (lei canto
Nel tuo voI si prova, o danza,
Dell’ oblio I’ esultanza
E, con novello ardor.
Palpita il corI

DANILO

patria ognor mi dài
Di giorno troppi guai...
Per la notte vo’ al l3aron
l)ar le mie dimission

CASC AD\

Sperare posso, io credo,..

SAINT BRIOCHE

Aprirsi il cielo io vedo

ANNA

il dubbio ognoi’ mi sta nel cuor I.,.

DANI LO

ne i due in sella stanno ancor

ANNA

()Liaiito nel dubbio io softn

VALENCIENNE

:n candidato io v’ offro

DANILO

Ln accidente — al nuovo concorrente

i A i A VEDOVA ALLU3I?\ AUTO T’ElMO IO

I
I
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\‘ALENCIENNE
ANrsA

Ei sa ballar la polb... I

In ciò i’ arciprovai
I i) ti nq ne. voi ete riti u nciar?

Famoso alla mazurka... IMNIi.u
in ciò 1’ arcipro vai !{inuiiciar ?... 110!
Ballar sa... da ogni parte...

-.

il ballo mio sara!
In cio i arciprovai
Nel valzer, poi, — unico egli è... ANNA

Perciò protetto — egli è da me ! I , allor... perch&?...
IVI’ agiterò — propaganderò I...
Ah I il mio programma pregovi ascoltar DANILO

F:leggete Rossillon ! q° ballo... — mia proprietà!
Eleggete Rossillon Quello che voglio, — farne potrò,..
A lui nessun, — può stare al parI La è così si o no?...

CASCADA ANNA
\Toflte so! Cascada! Ma si!...

SAINT BRIOCIIE TUTTI

VoLate sul Saint Brioche! Che vuoI dir ciò?!...

ANNA DANILO

Un candidato — novello... Ah ! Ah! Il ballo, che (la lei ebbi in favor.

CASCADA e SAINT BRIOCHE Di franchi diecimila ha ben valor!

Merito alcuno — egli non ha!,.. Per diecimila, ebben, Io venderò...
Che alla beneficenza io poi darò!...

CORO

Non votate Rossillon! I SIGNORI

Non v’è alcun miglior di me! Ma... hagateile

CAMII.LO CASCADA

: troppa buona — questa signora! Una tal soinnia!...

ANNA
Ma pazzo egli è!

A me non par!..s Il cavalier ch’io voglio DAN1LO

E un,... che sa finger così, E regalato,... dite, nevver?...

Come se io non fossi qui!.. I SIGNORI
Potreste essere voi! Caspiterina!

VANIL()
SAINT BRIOCHE

Ma... io,... stgnora mia,.., non so... ballar! Pazzo è davver!
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DANILO DANILO

V Via’ Il campo... — rimane a me! Dei violini al suon

SIGNORI
Nessuno il ballo può ignorar!

Per diecimila — franchi I Ma che I
ANNA

No... non voglio Ah... no!
DAN I I_( )

. Bugiardo, però!
Guardate un p0’; signora mia, Ballate ben i.ssmmii

Guardate un P0’
Com’essi scappan via F a ognun quel rhe puo
Per tal pezzenteria!
Se la borsa h an rI a apri r
Pare a br di mori rI..
Tal & l’odierna umanità I...
Graziosa in verità!

CAMILLO

La sfida sua, raccoglierò!... FINE DELL’ ATTI) PRiMO

I diecimila.., io li darò!

VALENCIENNE

Ali! l’amate già?...

CAMILI.U

Ma se lì,ste voi7

VALENCIENNI:

Se l’osate.., guai!

DANILO

Non v’è più alcun I Vi liberai
Ed or,... signora, eccomi pronto al ballo!

ANNA

Vi 50110 grata L.SSIi...

DANII.O

Mi avete eletto.., e, dunque... aspetto I...

AN N’A

Ah, il mio caro.., diplomatico...
Non so ballar



ATTO SECONDO

N. 7

AN N A

Di q u restar ora vi prego...

E tosto, qui, siccome in patria usiam,
La festa del Sovran celebrerem,
Come si fosse al Pontevedn!

CORO

Ali
Mi ‘el mii elase dase ‘esli mo
l-leiaho!
Allegri vogliaiii
Allegri vogliaiu
Aflegri vogliam
Mi velano dase
I-lei

ANNA

E della Patria una canzon
Noi intonar anche vogliam
Dì quella fata che laggiù
Fata Vilja noi chiamiam...

In una roccia un a \nllja vivea

E un giorno un cacciatorc la vedea,.,
Egli la ninfa si fermò a guardar...
E cominciò il suo cuor a palpitar..,

E un sussulti) provò
Ignoto fino allor;

Giardino. in ‘iiezzu uil chiosco non insito grande; globi di luce dei—
irica daile farine bizzarre etntiieiili, bandiere, stenimi panicvedrinl, ecc.

trasparenti A destra e a sinistra tavolini da giardino e nobili di paglia
ai cine lati dei chiosco ‘LII sedile. È giorno

i
i

cantare, hei
ballare, bei
cantare I
veslimo!



Sicché egli, sospirando, le gridò:
Villa, o Vilja!
O ninfa (lei bosco,
fi dono il mio cuor,
E tu damm il tuo amor!.

Vilja, o Vilja,
Che vuoi far di me
Languo d’amore per te! “

CORO

Vilja o Vilja, ecc.

ANNA

La ninfa verso lui la mano stende,
E poi con sè nella roccia lo prende.
Il giovin quasi i sensi ne smarrì...
Creatura celeste non bacia così
Di baci sazia alfin,
La bella ninfa dispar
E invano a lei gridava il cacciatore:
ti Vilja o Vilja ecc.
V1i velimo dase dase veslimo, heiaho I
Mi velimo dase dase veslimo, hei!
Allegri noi vogiiam cantare, hei
Allegri noi vogliam ballare, hei!
Mi velimo dase vesli iiio I Hei

N. 8

ANNA

Haja, vieni un p0’ a guardare...
Oh, che bei cavalieri!
Un di br ti può sposare...
Ma, già passa via!...
iaja. non lasciarlo andare

Forse è un buon partito!
Lo può ancora confermare
Il tuo sguardo ardito!

DA NILO

I laja guarda... e guarda ancor...
Fin ch& batier sente il co r

ANNA

Haja mostra, benché taccia,
Quanto il giovane le piaccia!

Oh, lo sciocco cavalier,
Egli ciò non sa veder!
Del cavallo in groppa,
Va ii ne pur, galoppa
)h, clic sciocco che sei tu!

1101) là... hoj) I... E hop là... Oh
Sciocco, va, galoppa!
Del cavallo in groppa!
Sciocco, sciocco cavalier!

DAN ILO

Sciocco’ sciocco’ sia!!
Galoppiam. suvvia!...

I laja, ci torna verso te!...
I Iop !... caracoll ando,...
Or ti guarda I... Ma perchè
Guarda iniploraiido ?
Flaja a liti non bada più...
Canta una ranzon:

Sei ben sciocco cavalier;...
Ma un’oca io non son!

I)ANILO

Se ne ride il cavaI ier
Non mi vuoi? e me ne andrò!
Però, cara, bada ben
Che mai più io tornerò ‘
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ZE1A
ANNA

Sciocco, va, galoppa,
Del cavallo in groppa!
Sciocco, sciocco, cavalierI
1101) la! hop! e hop là! uhl
Vanne pur, galoppa
Del cavallo in groppa!
Cii, che sciocco che sei tu!

DANIL()
l”urho, su la groppa
i )el cavai galoppa
Furbo, furbo il cavalier
i fop là! oli L. e hop là! oli I!
Furbo, va, galoppa
Del cavallo in groppa!
Oh, che furbo sei tu!

A NNA
Sciocco, va galoppa
Del cavallo in groppa!
Sciocco, sciocco ravalier!

g

DANILO

Colle donne...

TUTTI

Colle donne...

DANIL()

Come agir?

State a udir I...

DANILu

E.’ una a un modo e 1’ altra no..
Non v’è regola per ciò

Per aver...

TUtTI

I )alle (1011 le...

ZE’I’A

TUTTI

Che si fa?...

DANILO e ZE’FA

una scienza inesploiata I...

TUTTI

Non esiste alcun sistema E..

DANILO

Esser vuoi una ossequiata

TUTTI

Sì, così, così, così E..

ZETA

E poi senipre accarezzata I

TUTTI

Sì, così, così, così I...

SAINT BRIOCHE

Ma va un’ altra.. c onandata L..

C ASC ADA

E, se occorre,,., stuzzicata I

TUTTI

Sì,.. così, così, così...

DANILO

VuoI la terza esser baciata.,.

ZETA

una quarta indiavolata

1i
lt

[
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TUTTI lUTTI

Sì. così, così, così I... -
E noi uomini?,,,

CASCAI)A DANIL()

Per il ballo forsennata Oli.., anche il(

Tt TTTI

Si, così, così, così... Questo.., poi I...

DANILO, ZETA, CASCADA e SAINT IHUoCHE DANILO

f voglion altre ancora,,, qualche cosa,.. Noi facciam di quelle cose...
Che non sono... razioseI,..

TUTTI

Si... così... così,., così I... ZETA

Si... noi uomini,..
DANILO e ZETA

F; scabroso le donne studiar! TUT l’i

Si.., noi uomini.,,
TUTTI

Donne, (lonne,,, eterni Dei ! ZETA

Skiifl dei,.. ludri UI
DANILO e ZETA

Sono del I’ uomo la disperazion ,. i UTTI
I ntti no!...

TUTTI
I)ANILO

Donne donne, eterni Dei
Scusi un po’,... Chi nega ciò ?...

IJANILO e ZETA

Dentro e flior mistero son I Un bugiardo esser sol puo I...
Oh donne,,, donne !... donne!,,,
Cheruhin — dal visin — tutto ciel, CASCADA

Dallo sguardo più dolce del mieI,,, D&spoti in casa spesso siani
Rosse, brune, oppur bionde.., che fa?

‘ TUTTI
L’ uomo sempre burlato sarà Il! •.

Si... (‘osi, Cosi, Cosi,..

TUTTI ZETA
1)onne I!! donne!! I donne Iii I’. luori,... poi ... ci diveì’tianì I...

Studiar [a donna I... scienza scabrosa I..,
Sono dell’ uomo la disperazion I ‘lUTTI

Dentro e fuor, ecc, ecc. Si... così... rosi.,. così...

DANILO SAINI I3RIOCHE

l noi uomini Ci piace assai,.. si’orribandar!...
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TUTTI

vALENCIENNE
SL.. c’osi... cosi... così...

Lo voglio . i... Vi sposerete IDANILO

id og’gi stesso ad Anna parlerete I
L, spesso, alticci rincasa

lUTTI
CAMILLOSi... così... COSÌ... COSÌ,..

I sia I... Però il cuor voi spezzate!1$
ZET.\

vALI.:NclENN1
Noi vecchi in casa ci ftngiam

TUTTI Con fesso an ch ‘io che coi ci olo r5 così,.. così.., cosi.. Rinuncia al vostro amor
,

Ma così vuole il dover mio I
- DANILO

I le! mio biasone COSÌ VUOI l’onor
I’. i non allegri ... svolazzi ain

TUTTI
CAMILLOSi.,. COSÌ... COSÌ... così...

E dovrò perderti per sempre?CASCADA

VAI.ENCILNNE
F acciam cose... scanclalosel

IU’IH j cutÌ1)1’( )nletteriu i vorreste ?...Si,.. COSÌ... così,.. COSÌ...
CAMILLOZE1A, DANILO, CASCADA e SAINT BRIOCHE

No l.. non lo vo’ I...Negare ciò.., nessuno può!..
Non l’oserò...TUTTI

VALENCÌENNE
No.., no e no... No... no e no!...

Così va bene.., e Io t Jfl1O COSi..,
DANII.O e ZETA

Studiai’ le donne.., Scienza scabrosa!...
CAMILLOTUTTI

Ma un bacio solo...Donne, donne, eterni Dei!...
VALENCIENNEDANILU e ZETA

Cosi... più non vi arno!Sono dell’uomo la disperazion!...

CAMiLLON. li
P erdon,... perdon,... miO amo” IVALENCIENNE
Come di rose Un cespo,Caro, prudenza!

Che nell’apri1 sbocciò,CAMII.LO
c;osi dentro al mio cuoreAli! Cile pazienza!...
L’amore divampò I...



Fti un adorato sogno

i )i dolci voluttà

Sogno meraviglioso
l)’tigni felicità

Ed or, ch’esso si avvera,

(lehl)O l’In ti li (i ai’

F rinnegar l’aprile,...
Le rose calpestar ?...

No I eiito clic una voce
Mi grida iii fondo al ciior

Sarà vitto ri isa
La forza dell’ainor

\‘ALENCIENNI’

Camillo I...

CMII LI.O

enne

VALENCIENNI

Camillo... no!...
I )ove SUllo il) IÙ 11011 sè!

CAMI E. LO

Ali, sia a fine
Del mi ost ro amo r u mi baci o al iii CII

VALENCIENNI:

Ma.,. non qui..

CAMIT LO

l’ti ,.. quel eh iosco vedi là...
1’ ìdo usi I o esso CI appar I
Si... quel chiosco & asil gentil
CI l’ogni in iste r saprà ccl ar
Nell’ os c tiri Là
Soli sarem là...
Concedi al in en al mi ostro amo r,
Concedi 1ilmen un tal favor
Oli.., vieni!

VAI.ENCIENNE

lo sento.,, che resister più non so!

CAMH.LO

Ah, Tieni, vieni! Non tardar
I in so 1(3 bacio a nì e mi on puoi nega r

VALENCIENNE

l’osso fidarmì ?
Niun lo saprà!
Ei... tacerà?,..

CAMILLO

Oh..; vieni.., vieni!

VALENCII:NNE

Più lottar nomi sè...
No I... non verrò
No I,., non verrò

CAMILLO

In quella fitta oscurità
Per noi, alfln, l’amore splenderà
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ZEI’A
Ah I.,,

DAN [la I
Ah

7,ETA E CAMILLO
Ah I.,.

AN N A

Ma che si vuoi da me?

UANII .()

Anna.., e Camilloli

ZET A

Cieco non son I... ho visto ben!



DA NILO

Stordito son davve. Anna e Camillo
Or poi l’affar .scii ro di vien

ZETÀ

k... al 1 i mia moglie cv’ è?

Mi cerchi?
VALENCIENNE

Ma il SUO caso no I

E ud ti colle in i e orecchie quel Signor
Alla Signora... parlare d’amor

ANNA

E la Signora io son

Anna!

ANNA
\T0 ben potete o .Signoi-e, afferniar...

vALENCIENNT:
l)elilw ciò udir, e non posso parlar

CAMILLO

lThvrò la mia sentenza or l)rOnWlciatr

DA NILO
Di gelosia or io sto per scopii ar!...

il caso veramente singolar

NIEGUS

Ciò seppe il genio in io preparar

ANNA

Poichù fu indiscreto il baron,
Che noi da una toppa spiò...
Confessi il Signor
Quel cli’ei, dentro là,
Costretto (la nessun, mi dichiarò...

CAMIllO

Come di rose un cespo
Che nell’Aprii sbocciò,
Così, dentro il mio cuore,
L’amore divampò

Fu un adorato sogno
Di dolci voluttà
Sogno meraviglioso
D’ogni felicità!

Ed or, ch’esso si avvera
\T debbo rinuilciar?
E rinnegar l’aprile?
Le rose calpestar?

No! sento che una voce
Mi grida in fondo al cior
i’ Sarà vittoriosa

La forza dell’aìiior
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ZETA

l’uN!
lo non coniietto più!

VALEN( TENNE

Che accadde mai parla.,. di su I...

DA NT 1.0
Ah! Anna e Camillo!

CAMiLLO

Or sarete tranquillo!...

zT•:TA
lo... vidi.., là.,. una dama... Polo fa...
Da quella toppa, propri o... là

ANNA

I .‘educazmon ri pro\t ciò...

I )A NT 1,0

DANII,O

ZE’I’A

Ch’era mia moglie avrei giurato
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ANNA

VALENCIENNE
Noi ci sposiamo in modo

Voi... davver... volete? Affatto parigi o

ANNA
lo soii Maclame « egli Monsietii

All’uso parigi o!
I’. nerche no 1’. ci ainerem;,,, ma, va da s.,

ZETA 1) ‘a in ore.., parigi n I

Io e il Conte ci opponiiio ! Ognun farà, quel che vorrà I...
Sul tipo parigin

ANNA Questo è Krrass I
Voi inir?... E tra la là là là l

Ciò liii va!
DANII_O E tra là là là là là là là..

Oli,.., no!... Oh, no! Solo perch& così sarà
i’erch& il) ni oppoilò?... lo ancor mi .sposerò
Vi dà la in i a bened iZiofl Se no, no I...
Io... penso solo...

\‘.\ LENCIENNF;

ANNA Connubio assai gentil sarà

Ebben, che pensate?... ANNA

DANII.O Affatto pangin I

Spesso innamorati! VALENCIENNE

Raro fidanzatil Egli (li qua,... e lei di là...
Ma gi animai sposati!

f lo sposar,.. privato affa ANNA

Io parlo sol da diplomatico... A Il’ uso parigi n I
Ma questo.., è affar, però,.., internazionale!...

VALENCIENNE
Esso una duplice esser puo...

Che si può in triplice mutar,,. Nessu no q in vi suoI badar!...

E, poscia, in guerra... generale! ANNA
Dell’equilibrio europeo

- Amore pariin!...
(ui sposi conto non si dan..,
Eppur conviene tenerlo in vista! VALENCIENNE
E qui mi tocca dichiarar... E sempre pronti a di vorziar.,.
Che la signora, a quanto par,

L troppo libera cainbista I... ANNA

E ciò vuoI dir, negarlo & van ;... Sul tipo parigin I...

Clic noi clanziam... sopra iiii vulcaii



Son sul punto di scoppiar!
Sento i nervi miei .scattar
Morir non vo’!...
Mi sfogherò !...
Clic! eh e clic! non ci tu rbiam

Ma con calma... procediam
Per gli sponsali, bella signora,
Un raceontin offrir vorrei!

Ma se tu credi eh’ io ne soffi’a...
Ah... ah!!!! ah! no sull’onor mio
A ci I) fl Cf) p r P n So sogo IIi (Io) I

Ciò il principe disse.., non o!

E poi questo ancor soggm ungeva:
a Tientelo pure il tuo bel Sposiii i! I
E per la su a strada se ne andò l
E, come lui, io fo I...

ANNA

ANNA

Interessante assai sarà!...
Sospesa al vostro labbro io sono già !...
Raccontate,..

Ecco.., dunque,.

DAN ILO

Due figli di re, una volta,
S’amarono, credo, d’amor;
F:p)ur bisticciaron fra br.,.
Così riferì un trovator

Il principe — e aveva ragione —
D’amore non più le parlò...
E lei, la regni principessa
Lo prese in... dispetto 1rcmò...

Un di, con malizia crudele,
A un altro la mano donò I...
Ma al Principe alior, tale affronto
Un poco... eccessivo sembrò!...

Mia cara, regni principessa.
a Così derogasti, clavver!

In fascio colle altre civette,
Così ti lasciasti cao lei’!

E dove andate, o conte?

DANIL()

Dove vado?
Dove mi trovo ben I,,,

V cia Maxim ancor
Assiduo avventor!.,.
Sto colle dame, là.,.
In piena intimità...

I _olò, Dodò, joujou,
Cloclò, Margot, Froufroti
Di mneiiticar mi fanno
Ciò che dolor mi dà!...

ANNA

Ei mi ama ancor !... Sol ama nio’

TUTtI

Ei cIa Max im va ancor,
Assiduo avventor,..
Sta colle dame là,
In piena intimità...

ANNA

In trappola è caduto!
Questo è K rrrass!
E tra là là là là là...
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Ciò mi va... \TT() TFRZO
E tralalà ht Bi Ri là
Solo perch& così sarà
Io ancor liii sposerò
Se no, no, no!

‘i tTTT I

fluesto & Krrrass! ecc. ecc
N. 13 - Orchestra

N. 14

vAI.ENCIENNI: E SEI SIGNORE

FINE. DEll.’ AlTo SEcoNEn
I Si ioi siam le... signorine

Delle sere parlgiiie!

L lò, D od 6, J 011011, F ru o fn i o, (luci è, XI a rgn
Et orni

Sui gran houlevards la sera,
Ticehe e tacche, e tacche tirch,
Noi PaSSI arno e ri passiarn
Salte!Iando tutte eh icch I

VALENCIENNE E LE SEI SIGNORE

Ticche tacche, tìcch e tacch I
‘Ficelie e tacche, ticch e taccli
‘ricche ticclie, tacche tacch e

Tieni e lacch e ticch e tacch I

VA 1.ENCIENN I:

Grancl i o me ai cappellini

Scai etti ne a fregi d ‘

Nella flil a, cui iasini

NOI hutianio l’avventurI

VALENCIENNE E LE SEI SIGN( IRE

Si, noi .suiiii le signorie

I )el le SCiC parigine I...



VA LENCIENNE

l{itanton, ritantirette..,
Siatii lorettes, catins, grisettes!
Ciò che sol Parigi ha
Come una stia specialitù I

Come fanno i cacciatori,
Noi le reti distendiam I,..
E le bestie d’ogni specie
Noi con esse accalappiarnl

VALENCIENNE E LE SEI SIGNORE

Ticche e tacche, ecc.

VALENCIENNE

Noi ten iarn le bestie allegre
Per un’ora e poco più...
Poi torniamo, ticche tacche,
Al passeggio su e giù!

VALENCIENNE E LE SEI SIGNORE

Si... no siam le signorine
Delle sere parigine!

VALENCIENNE

Lolò, Dodò, Joiijou Clorlò, Margot
V\LINCIF:NNE E LE Si] SIGN n i:

Ritaiitoii, ritatitirette, ere.

DANILO

Tare il labbro! l’amo,
Dire il violinI
Le sue o ote dicon tutte
M’hai da amar
I )el la mao la stretta
(Th ian a tue

è ver, tu n’ami
Si, tu iuu’ani, & verI

Del valzer nell ‘ardor
O r ha tie il ui eco i (‘oli
Ii dice a me
L4 Mi (levi aiflar
lave il labbro, qtiest’ è ver,
Ma chiaro è il 50(1 pensieì!
l dice t’ami,, si!

DANILO E ANNA

I) e Ha in an la stretta
Chiaro dice a ne
Sì, è ‘er, tu m’ami
Sì, tu iuai.iii, è ver

fI. 16

A NN A

Sitidiar le donne.., scienza scabrosa,..

Suo dell’uoin la d isperazion

DANILO

Di dentro e ttior — tiustero seilipre Stili

TUTTI

Iìoniue... donne eterni Dei...
(‘lierubin, dal visin, tutto di nel.., ecc.
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